
\ 044-Bosco di Chiusi e Paduletta del Ramone 1

SITO DI IMPORTANZA REGIONALE (SIR)

44 Bosco di Chiusi e Paduletta di Ramone (IT5140010)

Tipo sito anche pSIC e ZPS

CARATTERISTICHE DEL SITO

Estensione 418,84 ha

Presenza di aree protette
Sito non compreso nel sistema delle aree protette.

Altri strumenti di tutela
-

Tipologia ambientale prevalente
Boschi di latifoglie mesofili e igrofili, rimboschimenti.

Altre tipologie ambientali rilevanti
Aree umide con elofite, torbiere, coltivi e incolti.

Principali emergenze

FITOCENOSI
Cariceto a Carex della Paduletta di Ramone.

SPECIE VEGETALI
Numerose specie di idrofite di interesse conservazionistico.

SPECIE ANIMALI
(AI) Aythya nyroca (moretta tabaccata, Uccelli) - Probabili casi di nidificazione negli anni ’80, attualmente è
presente solo come migratrice.
(AI) Botaurus stellaris (tarabuso, Uccelli) – Nidificante irregolare nell’adiacente Padule di Fucecchio. Segnalato
regolarmente all’interno del sito.
Micromys minutus (topolino delle risaie, Mammiferi) – Presente con una delle pochissime popolazioni dell’Italia
peninsulare.
Le zone umide sono utilizzate da numerosi uccelli acquatici, compresi gli Ardeidi della cospicua colonia del
Padule di Fucecchio.
Il bosco rappresenta un’area molto adatta per numerose specie forestali di Chirotteri, favoriti dalla presenza
dell’estesa zona palustre che costituisce un’ottima area di foraggiamento.

Altre emergenze
Gli ecosistemi compresi nel sito e quelli del contiguo Padule di Fucecchio sono intimamente connessi, tanto da
costituire un unico sistema ambientale il cui valore risiede anche nella sua notevole estensione e complessità.

Principali elementi di criticità interni al sito
- Notevole diffusione (e ruolo ecologico) di specie esotiche di fauna e flora; modificazioni significative agli

ecosistemi palustri sembrano dovute a Procambarus clarkii, Myocastor coypus e Amorpha fruticosa.
- Rischio di degradazione del bosco mesofilo dovuto a un possibile incremento del pino marittimo e,

soprattutto, all’ingresso di Robinia pseudacacia.
- Estrema alterazione dei modesti lembi di sfagneta (interrimento, diffusione di esotiche).
- Attività venatoria praticata in gran parte del sito, ricadente all’interno di un’Azienda Faunistico Venatoria.
- Carenze idriche estive e qualità delle acque non ottimale.
- Rischi di interrimento delle zone umide.

Principali elementi di criticità esterni al sito
- Attività agricole intensive.
- Urbanizzazione diffusa.
- Carenze idriche estive nel Padule di Fucecchio.
- Inquinamento delle acque.
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PRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DA ADOTTARE

Principali obiettivi di conservazione
a) Mantenimento dell’integrità del bosco planiziario, favorendone un ulteriore aumento della complessità

strutturale e della maturità, e delle aree umide interne (E).
b) Gestione del regime idrico in modo tale da ridurre i fenomeni di carenza idrica estiva e di interrimento delle

zone umide, permettendo la tutela e il miglioramento dello stato di conservazione delle specie e delle cenosi
(torbiere, cariceti) di maggior valore naturalistico (E).

c) Riduzione della frequenza e dell’impatto delle specie alloctone invasive (E).
d) Progressiva riduzione dell’impatto diretto e indiretto dell’attività venatoria (M).

Indicazioni per le misure di conservazione
- Misure contrattuali, e se necessario gestionali, per la riqualificazione/rinaturalizzazione dei rimboschimenti; e

per la gestione dei boschi mesofili, mirata a contenere la diffusione di pini e robinie e ad accrescerne
ricchezza specifica e complessità strutturale, favorendo in particolar modo la presenza di piante vecchie e
marcescenti, habitat e siti di rifugio per numerose specie animali rare e minacciate (E).

- Avviamento (in alcuni casi prosecuzione) di studi sulla diffusione delle specie alloctone invasive e sui loro
rapporti con le comunità animali e vegetali locali; definizione e adozione delle misure necessarie per il loro
contenimento (E).

- Integrazione degli obiettivi di conservazione del sito negli strumenti di pianificazione della gestione idraulica
dell’area palustre (E).

- Verifica dello stato di conservazione dei nuclei di sfagneta e dei cariceti; adozione delle misure gestionali
(anche contrattuali, per i cariceti) necessarie  per la loro conservazione (E).

- Pianificazione razionale dell’attività venatoria, con eventuale istituzione di aree interdette (M).

Necessità di Piano di Gestione
Media. Il Piano di gestione potrebbe essere realizzato unitariamente con quello del SIR Padule di Fucecchio. Per
l’area in oggetto sarebbe auspicabile la realizzazione di un piano di gestione forestale di tipo naturalistico.

Necessità di piani di settore
Il piano di gestione di cui sopra potrebbe essere sostituito da un’adeguata integrazione degli strumenti che
pianificano la gestione idraulica con gli obiettivi di conservazione del sito, cui si dovrebbe aggiungere un piano
relativo alla gestione della vegetazione, sia per la porzione forestale che per le zone umide.

Note
Le azioni di contenimento di alcune specie alloctone invasive (Procambarus, nutria, Amorpha) sembrano
estremamente urgenti


